
Bandi 2026
Play, learn, 
grow!

Sviluppo  
del capitale 
umano  
e innovazione
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PLAY, LEARN, 
GROW!

migliori rispetto al dato medio nazionale. Su un 
opposto versante, però, l’incidenza dei giovani 
tra i 15 e i 29 anni che non studiano e non lavora-
no (NEET), è pari al 16% dei giovani in provincia. 
In questo senso, la povertà educativa si riferisce 
alla mancanza di accesso a opportunità di ap-
prendimento e formazione. Da questa condizio-
ne derivano minori opportunità di trovare lavoro 
o la possibilità di realizzare il proprio potenziale e 
di contribuire in modo significativo alla crescita 
della società.
Le competenze linguistiche sono al centro della 
costruzione dello spazio europeo dell'istruzione, 
in quanto sono indispensabili per la mobilità, la 
cooperazione, la comprensione reciproca e la 
coesione sociale. 
Per questo, uno degli obiettivi della politica lingui-
stica dell'UE è che ogni cittadino abbia la padro-
nanza di altre due lingue oltre alla propria lingua 
madre, iniziando preferibilmente in età precoce. 
Infatti, è ormai riconosciuto che l’apprendimento 
di una lingua straniera già nella scuola primaria 
può influenzare, oltre che l’apprendimento futu-
ro, anche l’atteggiamento nei confronti di altre 
culture, con evidenti benefici sul piano linguisti-
co, cognitivo, affettivo e sociale.

Il contesto di riferimento
Lo sviluppo del capitale umano come fattore 
imprescindibile per la crescita di comunità forti 
e inclusive

La provincia di Parma registra ottimi risultati in ter-
mini di servizi per l’infanzia (oltre il 25% dei bam-
bini tra 0 e 2 anni ha usufruito di servizi comunali, 
contro il 14% della media nazionale). In merito al 
grado di scolarizzazione si rileva che il 67% delle 
persone fra i 25 e i 64 anni ha almeno il diploma 
contro il 63% del dato nazionale, mentre il 29% 
delle persone fra i 25 e i 39 anni è laureato contro 
il 28% del dato nazionale. Inoltre, anche osser-
vando i dati delle prove Invalsi svolte in quinta 
superiore, la provincia di Parma ottiene risultati 
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Obiettivi del bando
Promuovere le competenze e valorizzare 
l’apprendimento della lingua inglese nella scuola 
primaria e nella scuola dell’infanzia

Con questo bando la Fondazione, coerentemen-
te con le priorità strategiche di rafforzamento del-
le persone e nell’ambito specifico della valorizza-
zione del capitale umano e sociale, si pone come 
obiettivo il miglioramento dell’apprendimento della 
lingua inglese nella scuola primaria e nella scuola 
dell’infanzia, attraverso l’attivazione di ore di inse-
gnamento impartite da docenti madrelingua o do-
tati di certificazione di livello C2 (il massimo grado di 
competenza linguistica, equivalente a quella di un 
madrelingua altamente istruito).

Oggetto del sostegno

Il bando finanzia, esclusivamente nella scuola pri-
maria e nella scuola dell’infanzia in orario curricu-
lare, l’attivazione di ore di insegnamento impartite 
da insegnanti madrelingua o dotati di certificazio-
ne di livello C2.

Beneficiari del bando

Possono partecipare al bando esclusivamente 
le scuole, pubbliche o paritarie, aventi sede nel-
la provincia di Parma, che si occupano di servi-
zi educativi nella scuola primaria e nella scuola 
dell’infanzia.

Come funziona

La domanda di contributo dovrà essere presen-
tata attraverso la compilazione dell’apposita mo-
dulistica online (accessibile dal sito internet della 
Fondazione) e sarà regolata dalle norme conte-
nute nel “Regolamento dell’attività erogativa”.
Nella compilazione della modulistica si dovranno 
indicare:
• il numero delle classi coinvolte (se tutte le cin-

que o tre classi dell’ordine oppure se solo al-
cune di esse, motivando la scelta) e il numero
totale di classi della scuola;

• il numero di ore di insegnamento totale e per
ciascuna classe da parte dell’insegante madre-
lingua o dotato di certificazione di livello C2.
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I progetti dovranno essere realizzati nell’anno sco-
lastico 2026/2027.
Il bando sarà aperto dal 1° marzo al 30 aprile 2026. 

Criteri preferenziali per la selezione dei progetti

Criteri preferenziali saranno:
• la partecipazione al progetto del maggior nu-

mero di classi della scuola (considerando l’inte-
ro ciclo - dalla I alla V);

• la realizzazione di attività di sensibilizzazione e
partecipazione alle spese di progetto da parte
della componente genitoriale per garantire l’e-
ventuale sostenibilità futura dell’iniziativa.

Criteri di inammissibilità dei progetti

Non saranno considerate ammissibili le richieste:
• non complete (con modulistica non integralmen-

te compilata o prive di uno o più documenti indi-
cati tra la documentazione obbligatoria da alle-
gare alla domanda);

• relative a progetti già avviati nel corrente anno
scolastico;

• relative a progetti fuori ambito territoriale.
In coerenza con i principi delle Nazioni Unite per lo svi-
luppo sostenibile, ed in particolare con l’Obiettivo 8
(“Lavoro dignitoso e crescita economica”), la Fonda-
zione potrà non ammettere candidature che presen-
tino budget con costi orari delle risorse umane non
adeguati a garantire condizioni di lavoro dignitose.
Le proposte dovranno pertanto prevedere compensi 
coerenti con le normative vigenti in materia di lavoro, 
con i contratti collettivi di riferimento e con criteri di
equità e sostenibilità. Progetti che evidenzino bud-
get irrealisticamente bassi, tali da compromettere il
rispetto del principio di lavoro dignitoso, potranno es-
sere esclusi dalla selezione o non finanziati.

Aspetti economici

Il bando mette a disposizione fino ad un massimo di 
Euro 1.300.000, in funzione della qualità progettua-
le delle richieste pervenute.
Il contributo massimo assegnabile è pari ad Euro 
35.000. 
Non è prevista una quota minima di cofinanzia-
mento obbligatoria.
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Costi ammissibili

Rientrano tra i costi ammissibili esclusivamente gli 
interventi di collaboratori madrelingua inglese o 
docenti dotati di certificazione di livello C2 per 
l’anno scolastico 2026/2027.

Criteri di valutazione 

L’esame di merito delle domande presentate 
verrà svolto dal team della Fondazione sulla base 
dei seguenti criteri e dei relativi pesi:
• coerenza del progetto presentato con l’obiet-

tivo del bando (50%);
• numero di classi a cui è rivolto il progetto sul

totale di classi della scuola primaria (30%);
• coinvolgimento della componente genitoriale

(20%).

Comunicazione degli esiti della valutazione

La Fondazione si impegna a comunicare ai sog-
getti richiedenti le decisioni assunte, in ordine alle 
richieste pervenute, anche in caso di non accogli-
mento.

Gli esiti saranno pubblicati entro il 31 luglio 2026.
I risultati del processo di selezione saranno inoltre 
resi disponibili sul sito internet e nel Bilancio di mis-
sione della Fondazione.

Modalità di erogazione del contributo

Il contributo potrà essere erogato in due tranche 
(di cui la seconda a conclusione del progetto), die-
tro presentazione, da parte del beneficiario, della 
rendicontazione delle spese sostenute (il contribu-
to della Fondazione coprirà le spese sostenute dal 
richiedente/beneficiario del contributo).
Per il mantenimento e l’erogazione del contribu-
to, sarà necessario attenersi alle disposizioni pre-
viste dal “Regolamento dell’attività erogativa”, 
dettagliate alle sezioni “Come rendicontare un 
contributo” e “Monitoraggio e valutazione” del 
sito internet della Fondazione.
La Fondazione, effettuato il controllo di tutta la do-
cumentazione pervenuta, verificata la sua rego-
larità ed imputabilità al progetto approvato, ero-
gherà il contributo solo mediante bonifico su conto 
corrente di titolarità esclusiva del beneficiario.
La Fondazione potrà ridurre proporzionalmente il 
contributo assegnato qualora il costo totale del 
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progetto rendicontato a consuntivo risulti essere 
inferiore a quanto previsto nel piano finanziario 
presentato in fase di richiesta od eventualmente 
in fase di rimodulazione, oppure qualora alcune 
voci di spesa risultino difformi in modo sostanzia-
le rispetto a quanto approvato ovvero la docu-
mentazione di spesa non risulti corretta.
Il contributo assegnato potrà essere revocato nei 
casi previsti dal “Regolamento dell’attività ero-
gativa” al punto 5. Revoche.
In particolare, la Fondazione si riserva di effettua-
re ulteriori verifiche in merito all’eventuale perdi-
ta dei requisiti soggettivi e oggettivi richiesti per 
la legittimazione al finanziamento.

Documentazione obbligatoria da allegare alla 
domanda

Nella fase di accreditamento dell’ente sulla piat-
taforma online (se non già effettuato in prece-
denza) dovranno essere allegati:
•	 atto costitutivo (ad esclusione degli enti pub-

blici e degli enti religiosi);
•	 statuto vigente (ad esclusione degli enti pub-

blici e degli enti religiosi);
•	 carta di identità del Legale Rappresentante;

•	 eventuale iscrizione al Registro Unico del Terzo 
Settore;

•	 certificazione o dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione di iscrizione al Registro delle Persone 
Giuridiche (solo per le fondazioni).

Nel caso di soggetti privati senza scopo di lucro e senza 
personalità giuridica, non iscritti nel Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore, l’atto costitutivo e lo statuto 
dovranno essere in forma di atto pubblico o di scrittu-
ra privata registrata o autenticata (allegare copia dei 
documenti da cui si evinca il possesso di tale requisito).
Nella fase di presentazione della richiesta dovran-
no invece essere allegati:
•	 ultimo bilancio consuntivo approvato, incluso 

il verbale di approvazione (ad esclusione degli 
enti pubblici e degli enti religiosi);

•	 elenco aggiornato dei soci dell’ente (conte-
nente solo NOME e COGNOME; solo per asso-
ciazioni, cooperative e imprese sociali);

•	 autodichiarazione sostitutiva attestante l'as-
senza di scopo di lucro e la non commercialità 
dell'attività (esclusi gli enti pubblici, le coope-
rative e le imprese sociali).

La Fondazione si riserva di richiedere ulteriore do-
cumentazione ritenuta necessaria per la verifica 
della finanziabilità dell’ente richiedente e per la 
valutazione del progetto presentato.
 


